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IL SANTAARIO DI
2 ) Cenlro di istruzione e formazione dei

fuTuri Maestri specializzati nell'educazione dei

Minorenni;
3) Scuola nuova, ampia' consona ai pro-

gressi delle scienze educative.

ll dinamico P. Mario Casariego, animalore di

quesla grandiosð operô, si è messo con impegno

a provvedere i fondi necessari per la realizza-

zione, confidando soprattutto nel popolo Salva-

doregno, che non ha mancafo al suo appello. A
lui e all'opera inostri auguri.

Diverse possono essere le ragioni di quesla

scelta, la bellezza della natura che colpisce ed

eleva, la semplicità e serenità dell'ambiente, l'al-

mosfera raccolla e pregna dello spirilo dei San-

ti... lutto coopera a lasciare un'impressione in-

ca ncellabile.

Clríusura dì un Corso,

fre Santi a cottvegno.

'Di buon mattino presso la lomba di S. Girola-

mo sono giunti da Galliano Eupilio 35 giovani

religiosi delle Scuole Cristiane, che stavano svol-

gendo il mese di Esercizi in preparazione alla

professione perpetua. E' già il secondo anno che

li vediamo alla tomba del nostro Santo. Li ac-

compagnava il loro Assistente generale ed il ca-

rissimo Padre Favero, Barnabita. ll P .Favero ha

fatto rilevare il significato del pellegrinaggio:

l'incontro dei tre Santi della carilà, S. Girolamo,

S. Antonio M. Zaccaria, S. Giov. Battista de La

Salle, che hanno formulato una spiritualità fon-

damenlalmente identica: l'apostolato per la gio-

venlù bisognosa di appoggio e d'aiuto soprat-

tutto spirituali.
ll cronista non può dimenlicare la profonda

impressioné di serenifà, di letizia e di fervore

spirituale che quella giovinezza in fiore ha la-

sciato tra noi. Congratulazioni ed auguri.

E' il Corso preparaiorio dei Delegati Aspiranti

dell'Aha Brianza e del Lecchese. Fu presenziato

dal Rev.mo Assislente dell'Archidiocesi Milanese'

Già più volte abbiamo assistito con vero godi-

mento a giornate di studi, a esami di Corsi Diri-

genti, ritiri della Gioventù di A.C, Come si eb-

be più volte a senlire, sembra che quassù, vici-

no a S. Girolamo, uno dei primi pionieri di azio-

ne e apostolato calfolico fra le masse del po-

polo, fra genfe di cômpagna e di città, nell'al-

mosfera del grande apostolo milanese, S' Carlo,

di cui Somasca porta tangibili ricordi, i giovani,

e quanli si inleressano di opere giovanili e di

aposlolato laico, si trovino nel clima più adatto'
A Te vengon, Madre Buona,

quesle côre creôlure I

che lrô lacrime e svenlure

la loro mðmmô non hôn più.
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Affinchè la visita al Santuario di S. Girolarno
segua un piano ordinato suggeriamo ai nume-
rosi devoti il seguente 9rnrosÉo 9orLocoITINERARIO

l) PER CHi ARRIVA DALLA STRADA <.la una fontc l'acqua farta scarurire clal Santo
DELLA GALLAVESA: '' a sollievo clegli orfänelli, che Egli alloggiava in
a) Prima uisita: Chiesa parrocchìale. ì. quella Piccola insenatura che oggi portiìl nome

In cssa si 
'enera'o 

le Reliquic del santo n.l- ..tli 
valletta'

I'urna esposta sull'altare a Lui dedicato. Il rr.ri- ìi f) Sul roccionc soP¡astantc la chiesina si er-

sta scopiirà I'urna c vi mostrerà il luogo ,lella gono ì ruderi di un castello che la tradizionc
prima sepoltura clcl Santo di fianco íll'.l,rr. comune' sia purc crrata, chiama col nome cli Cø-

mrggio... I Paclri potranno benedire i vostri stello dell'Innominato. All'entrata di questi ru-
oggäti di clevozionË e farli toccare allc Sanre cleri fa mostra della sua antichità uni chiesina

Rîiiquie. Nu.rerosi padri sono ..-pr. p,.-ti , 
cledicata a s. Arnbrogio.

pcr. I'amminisrrazione dci Santi Sacramenti a Z) pFlR CHI ARRIVA A SOMASCA pER
p.cllegrini. Ogni n.rattina si cclebra la S. Messa t. L¡ SfiÃOÁ À SçALINATA DA VER-
allc ore I davanti all'altare del Santo, prcgando CURAGO:

DO e

Al sontuorio obbiomo un nuovo prevosto, Il precedente, M. R. podre

Novo Luigi è stoto promosso o Superiore nello coso religioso del Soniuorio

dello Modonno Gronde di Treviso. Il nuovo Prevosto-Porroco è il Prof Dr.

Vonossi Bernordo. Egli giunge dol nostro Collegio di Bellinzono. È giovone
e dinomico. Reco con sè preziose esperienze ocquisite in oltre cose dove
ho svolto con roro competenzo vorie ottivitò.

Tutto ci induce o sperore che il nuovo superiore, seguendo lo vio dei
suoi ontecessori, gio do tutti opprezzola, porti o gronde splendore il nostro

Sontuorio e lo Porrocchio, con uno sempre moggiore e migliore diffusione
del culto'ollo Modonno degli Orfoni, e o Sqn Girolomo.

Tutti sonno come il Sontuorio obbisogni di urgenti lovori di restouro e

di rifocimento.

Al nuovo eletto onche q nome di tutti gli obbonoti, porgiomo i piu vi"
vi ouguri, ossicurondolo del nostro oppoggio moroie e moteriole nell'incre-
mento delle opere di bene.

LA DIREZIONE

Sommorio: itinerorio per visitore i luoghi sontificoti dollo presenzo di S. Gi¡olomo Nuovo
Prevosto e Por¡oco Il P. Luigi Novo porte per Treviso - c'è uno mommo per gÌi orfoni -

Festo dello Modonno degli orfoni - Lo devozione ollo Modonno degli orfoni - peliegrinoggi -

Vestizioni e Professioni Sotto lo protezione di S. Girolomo . Dolle nostre Cqse - Nuovi
dipinti - Scuole e centri professionoli.

Per .aisttø,'e con frutto spitituale i luoghi santi-

licatì døllø prcsenza e dai miracoli del Santo:

pcr tutti i bencfattori del Santuario.
b) Secondø uisita: Cameretta della morte del

Sønto ¿' Tenpietto dedicato a lvlaria Santissimr,
venerata sotto il dolce titolo <li Mater Orpha-
norum. Le lapicli in esso poste ne spiegano la
storia ai fedeli, i quali volendo possono farsi
accornpâgnâre dai Padri.

c) Terza uìsitø: continuando verso il castello
si incontrano le Cappelle che guidano alla \¡al-
letta-. l)ette cappelle illustrano ai fecleli i prin-
cipali avvenimenti della vitâ clel Santo.

d) Quarta uisita: Scala Santa. Si trova lungof
le cappelle, a destra. Ottimo c salutare esercizlo
cli devozionc .e di pietà. I pellcgrini chc per ri-
stretTczza cli tctr-rpo non potesscro farla tutta si
linlitino al¡ncno a pregare un poco sui primi
gradini, ccrcanclo di imitarc un pochino lc aspre
penitcnzc chc S. Girolamo faceva nell'Eremo in
cima alla Scala Santa, preganclo corne Lui per la
conversionc clei peccatori. All'Eremo si può ar-
rivare dopo, per una strada laterale.

e) Quinta uisita: continuando lungo la strada
clelle cappellc si arriva alla Vøllctta. Vi si vede
ancora la grotta rJove il Santo pâssâva le notti
in preghiera e penitenza; dove prendeva un poco
di roposo adagiandosi sulla pieta che ora è iotto
I'altøre. Alcuni affreschi mosrrano vari episodi
della vita del Santo. Di fianco alla chiesa qgorga

{

,

Giu¡rti davanti al C<¡nvento dellc Suorc C)r-
soline prenclerc la strada a dcstra che porta alla
Chiesa delia Madonna <Matcr C)rphanorum> c

quinrli alla Chiesa patrocchiale, come indicato
sopra nclla lettcra a) Prima uisitø; b) Seconda
ui¡ita.

I fcdeli che cornpiono qucsro pellegrinaggio
con vero spirito di fede e di pietà, non si lascie-
ranno attirare solo dall'aspetto incantevole clella
natura, che invita quasi ad una suggcstiva gita
domenicale, ma approfittcranno per cornpierè le
loro devozioni e accostarsi ai Sacramenti, per ri-
cavare il rnaggior. l.¡cneficio spiritualc per le loro
anlme.

A tale scopo nclla chicsa parrocchiale sono
semprc a disposizione clei fcclcli numcrosi saccr-
cloti pcr la confessione, la S. Mcssa c la Comu-
nionc.

I pellegrini potranrìo assistcre anchc alla Santa
Messa davanti all'Urna clelle Sacrc Rcliquic dcl
Santo.

Si pregano i dirigenti dei pellegrinøggi di
preavvisare il Padrc Supcriore del Santuario.

Quello che maggiormente importa c che so-
prattutto si deve ricavare clalla visita ai luoghi
santificati dalla vita e dai miracoli dei Santi è

di ripartirne rimessi ìn grazia di Dio mediante
i Santi Sacramenti e le pratiche di devozione.
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a beneficio del paese, si clisse lieto di comuni-

care alla popolazione un intlirizzo che e¡a stato

appro\¡ato in Comune:

,r Rev.mo P. Nava Luigi Parroco in Somasca.

Questa Arnministrazione Comunale (Consiglio,

Giunta, Sindaco c Personale), mentre esprime

il suo più r'ivo rammarico pcr la Sua parterlza

cla Somasca per la più imPortantc sede di apo-

stolato, compie il clovere di porgere alla S. V.

lìcr'.ma i più sentiti ringraziarnenti per il tanto

bene fatto alla sua Somasca e per la cordiale col-

laborazione data anchc agli Enti Comunali a

beneficio clei poveri e dei più bisognosi, e nel

contempo formula i migliori auguri cli ogni

bene. - Rispettosi ossequi. - Il Sindaco Rondalli>.

Al tcrmine clella corcliale assemblea il P. Nava,

visibih-nente commosso, rinnovava alla popola-

zione il suo sentito grazie ¡rer le dimostrazionil

cli simpatia e di affettuosa stima di cui lo aveva

fatto segno e ripeteva a tutti i suoi consigli,

come già aveva csposto nella funzione religiosa

tenuta in precedenza in parrocchia,

Indi si accomiatava dalla sua popolazione' Pro-

mcttendo cli continuare a ricordarla alla Madonna

clegli orfani, nella preghiera avânti alla bella sua

effigie chc i suoi cari figli di Somasca gli ave-

vano presentato come omaggio della loro devo-

zione e del loro affettuoso rispetto.

€'è Lrrù., õI[.,mmcrIL

a
PARTE PER

TREVISO

Dopo i Vespri la popolazione si riunì nel

salone parrocchiale attorno al suo Parroco Per

I'ultimo saluto.

A nome delle Associazioni cattoliche diversi

rappresentanti rivolsero al P. Nava che stava Per

lasciare la parrocchia inàirizzi di ringraziamento

per I'opera da Lui svolta con tanto zeio e con

tanto amore. Il Padre Arrigoni interpretò il pen-

siero comune ricordando le benemerenze che il

Parroco si era acquistato durante la sua perma-

nenza in paese, le opere realizzate pcr abbcllire

e rendere più decorosa la casa di Dio.

Il signor Losa Riccartlo, Vice Sindrco, gli

disse tutto il cuore e I'attaccamento che Ia popo-

lazione nutriva per il suo Pastore, gli fece omag-

gio di un beilissimo quadro della Madonna de-

gli Orfani, perchè serbasse sempre il ricordo dei

suoi parrocchiani nella preghiera.

Infine il Sindaco, signor Rondalli, ringrazian-

clolo della opera solerte ed amorevole che sem-

pre aveva dimostrato verso i poveri e per la cor-

diale collaborazione dimostrata con le Autorità

Pee síi O"forul

Anni or sono 
- 

1943 
- 

nella Piccola
Ch iesa di Somasca avveniva una scenô

commovenle.

Una bambina di quattro o cinque anni,

quasi presôgendo l'immane sventura che

stavô per colpirla, e volendo ad ogni costo

stornarla, era corsa dinanzi all'altare di

S. Girolamo. Là, con le mani prolese verso

la sacra urna, che racchiude le ossa bene-

dette del Santo, Padre degli Orfani, gri-

dava fra i singhiozzi: < O San Girolamo'..

la mia mamma... Fammi guarire la mia mam-

ma, S. Girolamo non farla morire.'. la mia

mômma... >

Ma, per l'imperscrutabile volonlà di Dio

quelle calde e commovenli preghiere non

furono esaudlte. Qualche giorno dopo la

bambina diventata orfana, ôccompôgnava

l'amata madre al camposanto. La perdita

della mamma lerrena aveva però atlirala

sopra di lei la speciale protezione di Quel-

la celeste: la < Mater orphanorum >r.

lnfafti come è vero che la Madonna SS.

è Madre di tulti gli uomini, è anche cerlo

che lo è In modo particolare degli orfani

e degli abbandonati. Così Dio, che più volte

si è dichiarato il Padre e Prolettore degli

orfani, < lo sarò a lui Padre, e lui sarà mio

figlio > (ll Re, Vll, l4), ha stabilito nella

sua impareggiabile saPienza.

Ed è assai consolante per un orfano con-

sfatðre che ben più nobili e grandi genilori

hanno preso il posto di quelli perduti, dal

momenio che sopra di lui si chinano e vi-

gilano, amorevoli e benigni, Dio e Maria

SS. Come nella famiglia, la cura e l'educa-

zione dei figli è soprôltulto compito della

madre, così, nel piano stabilito dalla Di-

vina Provvidenza, è specialmenìe la Ma-

donna Colei che protegge, soccorre, con-

sola gli orfani e gli abbandonali del mon-

do intero. ll .Santo Curato d'Ars diceva:

< Alla fine del mondo soltanto la Vergine

sarà tranquilla; fintantochè il mondo dura,

Ella, come una madre che ha un nugolo di

figli, è continuamente occupata a correre

ora all'uno, ora all'altro >. Non si polrebbe

esprimer meglio la materna sollecitudine

della Vergine SS. verso tutta l'umanilà.

Maria, come del reslo ogni madre Ter-

rena, evidentemente non può non avere

una parlicolare predilezione verso coloro

che sono più degli allri bisognosi del suo

aiulo e del suo affetlo materno.

Ora ciò fa comprendere come gli orfani

e gli abbandonati siano i predilelli della

Madonna, la Quale è giustamente chiamata

dalla Chiesa: < Maler orphônorum >: Ma-

dre degli orfani.

Quanta tenerezza e aff abilità in queslo

litolo, altribuito alla Madonna celeste. L'Or-

dine Somasco ha ottenuto di poterla ono-

rôre con questa invocazione aggiunta alle

Litanie Lauretane, con Sanla Messa e Uffi-

cio proprio nel giorno 27 settembre'

Tulti gli orfani dovrebbero ripeterle mol-

to spesso, facendole diventare le loro gia-

culalorie preferite: < Maria, Madre degli

orfani, pregôte per noi e per lutti gli or-

fani del mondo >t.
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festa della

MADONNA DEGLI ORFANI
9 /,*rrura*" n"ffi a.%ttmmt tZ/

Si è svolta con la fradizionale prepôrô-
zione e solennità. ll popolo, non solo di

Somasca, fece capire già dal lriduo fre-
quentatissimo, come questô festa, di re-

cente introdotta, siia mellendo radici pro-

fonde. Lodevolissima la frequenza ai sa-

cramenti e a lulte le cerimonie. Al sabalo
sera canlò i primi vespri solenni il Rev.mo

Signor Arciprete di Calolzio. La Messa pre-

lalizia del mattìno fu celebrata dal Pro-

vinciole lombardo-venelo M. R. P. Venini,
che al Vangelo, col suo sfile agile ed av-

vincente, puntualizzò lo spirito liturgico
della celebrazione.

6

ll solenne Pontificale fu celebrato dal
Rev.mo Mons. Pietro Carrara, venerato Vi-
cario Generale della Diocesi, che con la

sua presenza lanto decoro e splendore ag-
giunse alla festa. ll panegirico fu tenuto
dal Rev.mo P. Brusa. Una predica densa
di concetti e profonda di signif icato. La

maternità spiriluale della Madonna, si è

svelata ai piccoli e ai grandi, in una sintesi
meravigliosa esposta con tono paterno, ma

fervido e suadente.
lvespri solenni si svolsero con il con-

sueto splendore di cerimonie e di parati.
Si iniziò quindi la grande processione

con il simulacro della Vergine Madre degli
Orfani. Una folla immensa si incolonnava
recitando preghiere, elevando cantici. Na-
turalmente la nola più bella fu data dai
veri figli della Madonna, dalla rôppresen-
lanza cioè degli orfanì e orfanelle, di Ber-

gômo, di Alzano Lombardo, di Como, di
Lecco e di altri istituti che a nome della
Madonna intendiamo ringraziare, promef-
tendo il ricordo continuo presso i loro par-
licolari protetfori. < Somasca è la nostra ca-

sa, è la casa dell'orfano >. ( A Somasca ci

si ritorna sempre volentieri >, ripetevano i

loro assistenti. Arrivederci dunque e sem-
pre più numerosi!

Terminata la processione il Rev.mo Mons.
Vicario Generale, felicissimo di aver parte-
cipato a sì consolante manifestazione di
fede, disse brevissime parole invitando tul-
ti a rivolgersi con fiducia alla Mamma del
Cielo, sicuri di averne protezione.

CENNI STORICI

La fesla del Patrocinio di Maria SS.

Madre degli Orfani viene celebrata

il giorno 27 selfembre, giorno della

liberazione di S. Girolamo Emiliani

dal carcere per intervenlo prodigioso

della Madonna. E' privilegio dell'Or-

dine dei Padri Somaschi, fondali da

S. Girolamo Emiliani, che la Chiesa fin

dal I928 ha proclamafo Celesle Pa-

rrono degli orfani e della gioventù

abbandonata. Recentemente, in occa-

sione dell'Anno Mariano celebraTo nel

1954, tale privilegio è sÎato esteso a

lutli i Vescovi che lo chiedono per le

istituzioni caritative esistenti nella lo-

ro Diocesi, soprattutlo da quando, con

decrelo del veneralo Capitolo Vatica-

no, il l9 sellembre 1954 a Somasca

(Bergamo) fu incoronata l'Effigie San-

Îa, riprodotta su questa pagellina a

nome di tutti gli orfani e giovani del
mondo.

E' un novello invito della Madre

del Cielo ô non dimenticare i suoi

figli più cari sulla terra, gli orfani e

la giovenlù abbandonata, facile pre-

da del peccôto e di ogni miseria mo-

rale. Accogliamo l'invito della loro Re-

gina e Madre!

Per estende¡e semp¡e pirì questo devozione si sto stompondo
uno pogellino in quottro pogine, che qui riproduciomo.

PREGHIERA AI.LA MADRE

DEGTI ORFANI

Vergine lmmacolata, Madre di Dio

e Madre nostra amatissima, che a lul-
ta l'umanilà rivolgi il tuo sguardo di

misericordia e di bontò, accogli la

noslra preghiera per la gioventù po-

vera e abbandonata.
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Sono figli tuoi, o Maria, questi fan- A TE, ANIMA CR.ISIIANA

ciulli e queste fanciulle, che privi di Vuoi entrare nella numerosa schie_ogni sostegno sulla terra, con la vo-
ce oera roro sventura a, Te chie- ra di anime che cooperôno con la

dono aiuto. soccorrili dunque nella preghiera alla salvezza di fanta gio-

loro necessità, o Madre dolcissima de- ventù orfana e abbandonata material-

gli orfani, difendine l'innocenza, cor- mente e sopra tulto spiritualmente?

reggine gli errori, fa che sempre ri- Per amore della Madre degli orfani

splenda nelle loro anime la luce della puoi impegnarfi con filiale fedeltà
ad una almeno delle seguenti pra-reoe e oomtnt net loro cuon lômore

per r ruo orvrn rrglio Gesù. tiche:

E come in tutti i secoli suscitasti I " a recitare ogni giorno una

anime generose che agli orfani de- Ave Maria con la giaculatoria: < Ma-

dicarono onorevoli cure; come nel ria' Madre degli orfani' pregale per
noi e per lutti gli Orfani del mondo>;

cuore del tuo servo, San Girolamo
Emiliani, accendesti per loro un in- 2o a recilare ogni giorno la
conrenibile ardore di carirà, che lo 3:"rt"ffi:l 

che trovi su questa stessa

rese sulla lerra immagine vivente del 3" a consacrare il giorno 2Z di
Padre che è nei cieli; così anche in 

)iorno sacro al di Leiquesli nostri tempi, lormenlali e irri- ognl mese 
- 

(

siditi datt'esoismo, fa' sorsere nume- Ëåt';:ïil"rJ"lå o'"'i."Iiï;iï ï-
rose le anime che per questi tuoi fi- bandonata, accoslandoti possibilmen-
gli sappiano accogliere in se stesse te ai SS. Sacramenii.

l'amore e la fenerezza del tuo Cuore ll tuo nome sarà così depositalo
lmmacolato. nel libro d'oro dei devoli della Ma-

E accoglici tutti, o Madre benigna donna degli Orfani presso il Santua_
e sônlô, sotlo il tuo manlo, guidaci rio di Somasca.
nella lotta confro il male, perchè pos-
siamo su questa lerra per Te essere lnvia la lua adesione al

viftoriosi e nei cieli con Te essere co- M. R. P. Superiore dei Padri Somaschi
t"*._ t.@

Pellegrinaggi al Santuario nel mese d¡ Settembre
3-
5.
8-
lt -
t2-

Albano S. Alessandro . ragazzi Parroco
Bergamo - orfane con suoie ziette
Gran Concorso
Lecco - orfanelle con Suore
Aicurzio - pell. rapazze con Suore
S. Oervasio e'Addã - ragazzi oratorio
Besana - Jagazze
Clran concorso
Brusaporto - giovani e giovane
Oran concorso
Verdello - ragazzi
Busnago - ragazzi
Triuggio . Íagazze
Lesmo - Íagazze
Cegrate - ragazzi
San Bosita - popolazione col Parroco

I/ ESTIZIONI E PROFESSIOT\ T

I

I

I
I
,
¡

Il l0 e ll Ottobre, da anni sono diventate
giornate di festa e movimento al Santuario e

nella Casa Religiosa.
Le auto e i pullman con le sigle delle targhe

più disparate ci indicano la presenza di pelle-
grini da Roma, Cuneo, Torino, Treviso, Varese,
Milano, Como... ecc.

Sono coloro che i Figli di S. Girolamo con-
siderano fra i benefattori più grandi dell'Ordine,
fra i più devoti del Santo. Essi alla Congrega-
zione e al Padre degli Orfani hanno dato i te-

sori più preziosi, hanno consegnâto con grande
gioia pur nel dolore del distacco per sempre i

il M. R. Padre Bianchini, ,{.ssistente generale, il
M. R. Padre Venini Provinciale Lombardo-Ve-
neto, ed altri numerosi Padri venuti dal Piemonte
e dalle Case vicine.

Uno dei giovani fortunati partecipando la
gioia provata ad una persona carâ forzatamente
assente, così si esprimeva : ( Giornate del l0 e

dell'll ! Nessuno s'immaginava che fossero tanto
belle... Anche il tempo accompâgnava il graà
contento che traboccava dal nostro cuore con
un sole meraviglioso. Durante le cerimonie spun-
tavano insistenti lacrime e invano si cercava di
trattenerle. Commoventissimo fu il bacio Paterno

22-
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Casale Cremasco - donne col Parroco
Alzano Lombardo - orfanelle
Gran concorso
To¡tona - donne di Azione Cattolíca
Brescia . pell. di donne col Parroco
Piave da Cremona . donne col Parroco
Suore della Consolata
Ouànzate . donne
Rudiano lBrescia) . tagazzi
Merate . gruppo di donne
Paladina - tagazze e donne
Sombreno - pell, ragazze e donne
Usmate - donnc
Gran concorso
Credaro - ragazzi
Parebiago - ragazzi c donnc

loro figli. I Novizi erano 13, 15 i neo-professi
semplici, 6 i Professi solenni. Altri verranno...

Alle sempre commoventi cerimonie partecipa-
rono il Rev.mo P. Generale e il Rev.mo P. Brusa,

che il P. Generale e tutti gli altri Padri presenti
si scambiavano, ricevendoci tra le loro file. Tutti
i Padri con vero affetto, si stringevano al petto
questi nuovi virgulti della Congregazione. Fu

î
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unå scena che strappò anche le lacrime al po-
polo r>.

. ,, ryol potcmmo non versarc copiosc lacrimc
(concludeva una mâmmâ ringraziãndo il tglio
per averle rrrecato tanta contentezza) nel've-
dervi cd ammirarvi così gioiosi, così t.asfor_
mâti ).

Non si poteva avere altra impressionc, osser-
lando questi giovani pieni di viìa, ai piedi del-
I'altarc dclla Madonna degli Orfani, in atteggia-
rne¡rro di chi attende dalla Mamm, ,rn pãlro
d'amore,.dalla Regina un ordine da portaå ion-
tano, dalla Maestra un programma di vita. eual-
cosa di veramente bello deve essere accaduto là
prcsso I'unrilc sranzcrra ove spirò il padre desli
Õrfani ! Un i<lcale grânde si 

'schiudeva 
tlar,aíti

allc. pupille s<,rgnânti un avvenire di opere sante
utili alla Chiesa e alla socicrà. La sioìcntù oo-
vcra erl ablrantlorrata cra lì presente,ï.ntr. i i-ro-
stri giovani proten(levano con ferma decisionc
la loro mano sul S. Vangelo giurando perpetua
fedeltà ai loro impegni.

Lasciato il Santuario della Madonna in proces-
sione, tra due ali di popolo, si recaronó nella
Chicsa Parrocchiale per compiere I'atto ufficiale
della loro .onr..r"rion..

Là li attendeva con lo sguarclo silenzioso, ma
vigile, Gesù.

Davanti al suo tabernacolo i Professi Solenni
si prostra¡ono bocconi â terra, manifestando pa-
lesemente I'intimo proposito di annientamento
per essere tutti del Padre, come Gesù.

Queste impressioni si saranno ridestate nel
loro cuore! Oh certo un inno di gratitudine si
sarà innalzato a Colui che aveva operato cose
grandi in essi. <Suscepimus, Deus, misericor-
diøm tuam in tnedio templi tui >. Abbiamo rice-
vuto, o Dio, la tua misericordia nel nlo tempio)).
Dio si donava tutto a loro; essi potevano giu-
stâmente esclamare: < Mio Dio e mio tutto )).

Gesù, sorridendo dal Tabernacolo, pareva apri-
re le braccia. Era un invito insistente a pronun-
ciare, per non ¡itirarle più, le parole di consacra-
zione, di devozione : << Protnitto, uoueo, ac juro..,
;n ?crpctuum - Procetto, faccio voto, e giuro...
Per semPre ).

La ñgura di S. Girolamo, dal volto aperto ed
accogliente, pareva intanto ergersi lì'. accanto al-
I'altare del Signore. Le sue braccia erano certa-
mente aperte, per stringere al seno nuove reclute
che avevano firmato patto eterno di servire con
Lui e come Lui, a Cristo Re d'Amore.

ilotto la p?,otonionø d,¡ il. Ç,laol,a,nnoHanno latto la Prolcssione solenne

Ch. Mario Braida, da Mombarcaro (Cuneo);
Ch. Nicola Servetti, da Trinità (Cuneo); Ch.
Uldcrico ìVlicocci, da Gavignana (Roma); Ch.
Renato Rossi, da Lisio (Cuneo); Ch. Silvio Bian-
chi, da Rho (Milano); Ch. Renzo Monrrucchio,
cla Antignano (Asti).

Hanno latto ln Prolcssione semplice

Ch. Bc'¡rircina Giovanni, da Somasca (Berga
rno); Gcrmanctto Riccardo, da Bricco (Cuneo);
Bianco Aldo, da Calizzano (Savona); Bordignon
Narciso, cla Postioma (Treviso); Rossi Pietro, da

Posrioma (Treviso); Bertuola Alberto, da po-

stioma (Treviso); Ancillai Gioacchino, da An-
guillara (Rorrra); Cantelli Nello, da Bollate (Mi-
lano); Odasso Giovanni, da Valdinferno (Cuneo);
Ghczzi Luigi, da Locate (Bergamo); Bâssis

Giampietro, da Sforzatica (Bergamo); Scopelliti
Alessandro, da Campo Calabro (Reggio Cala-
bria); Oddone Giuseppe, da Dego (Savona); Cri-
gnola Carlo, da Beregate (Milano),

Efltrøno in Nouiziato

Pastrello Valentino, da Canupio (Treviso); Car-
-mio Stelvio, da Morastier (Treviso); Mossio An-
gelo, da Niella Belbo (Cuneo); Altare Giulio,
da Bonvicino (Cuneo); Filippi Antonio, da Car-

pineto Romano (Roma); Taretto Giorgio, da

Gorzegno (Cuneo); Ranuschio Gian Luigi, da

Gorgegno (Cuneo); Marcatili Remo, da Trevi-
gnano (Roma); Baldo Luigi, da Biancade (Tre-

viso); Introzzi Arcangelo, da Rebbio (Como);

Benedetti Giacomo da Carpineto Romano (Ro-

ma); Storgato Giuseppe, da Casale (Alessandria);

Ansini Ezio, da Quarticciolo (Roma).

BEPPINO SCOMPARIN di Sitvio da Pero
(Treviso¡ di anni 7 dopo aver superato un for-
te attacco di asiatica, appena rimesso in salu-
te, viene attaccato dalla parotite, con febbri
altissime. Quando si credeva vinta anche que-
sta, improvvisamente il giorno 4 ottobre, I'in-
fezione passa all'intestino: per 24 ore lo sto-
maco non riceve un goccio d'acqua, anzi con
spessi snervanti sforzi rimanda materia verde.
Gli praticano un clistere di camomilla quella
acqua gli esce dalla bocca. ll médico lo giu-
dica gravissimo e teme il peggio. Il piccolo
giace sul letto esrusto, sembra un morticino.

Gli mando l'acqua di S. Oirolamo, quella
bottiglietta che m'ha dato Fratel Salvatore
quando fummo a Somasca, ne beve un goccio-
poi un secondo-sempre aggiungendo un Gloria
Patri-poi, mentre nessuno si accorge, piglia la
bottiglia e se la beve tulta d, un fiato.perchè
avevo tanta sete- dirà poi.

Oli faccio benedire da P. Andrea una ma-
glietta, che indossa contento, mentre sua ma-
dre gli fa ripetere: .S. Oirolamo Emiliani, fam-
mi guarire'. E la guarigione viene rapidamen-
te. Nel suo letto il piccolo ripete continuamen-
te, .S. Girolamo Emiliani (in realtà il piccolo
diceva dei milíardari, perchè la madre gli ta-
ceva ripetere S. Oirolamo degli Emiliani), fa
guarir sto tosatel che xe stufo de stare in leto,.

Non solo è guarito bene, e noi attribuia-
mo la grazia a S, Girolamo, ma otto giorni
dopo, precisamente il l2 scorso è venuto, vi-
spo ed arzillo, a incontrarmí, all, arrivo della
corriera, che mtayeva portato in campagna per
vederlo.

Appena possibile il piccolo sarà portato
alla Madonna grande a rìngraziare il Santo,
davanti agli strumenti della sua prigionia.

lleunli, alfelionali B so$lflrli

Dalla loutana Nuova Yorft ci scrive la si-

gnora Anna Collevati:

"Mi ricordo del piccolo Santuario di San

Girolamo Sin da quando ero bambina e la

mia santa mamma mi portava lì da Milano
Ancora oggi dopo píù di trent,anni d,America,
serbo la devozione al caro Santo,,.

Alla signora assicuriamo di pregare per le

sue intenzioni il nostro Santo.

"Pregate per me e per mio liglio Oaspare:
Orazie".

Secondina Oiansanti

Dal Ricovero di Cerea (Verona) la signora
Giulia Lanza ci scrive per tutte lc sue amiche:

"Chiedo il piacere se mi potesse inviare le

cartoline delle Cappelle di S. Girolamo storia

del suo Santuario. Siamo ammalate e deside-

riamo conoscere il Santo per maggiormente
santilicare la nostra sofferenza",

Care malate, il Santo che ha fatto tante

grazie ai suoi devoti dia anche a voi la pace

del cuore. Santificate le vostre sofferenze, of.

frendole al Signore in riparazione di tanti pec-

cati e delle bestemmie, come fece S. Clirolamo.

Nella Sa¿la tVlessa che ogni giorno si ce-

lebra alle ore 8 all'allare del Santo ricordere.
mo in modo particolare i benefattori e gli o-

blatori che con il loro devoto concorso contri.
buiscono alle grosse spese di manutenzione e

di rifacimento del Santuario.

It)

Devoti d¡ S. Girolamo rinnovale /'abbonamenlo al Bo//ettino

tl
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austcrit¿ì. Sulla parete dalla partc tlcl Vangelo,
è srato ritratto I'episoclio del primo Capitolo
generale. Il Santo è in mezzo ai suoi primi com-

pagni ncll'atto cli trattare i grandi problemi della
¡ìasccnte Congregazione. Nel quadro è mante-

nuta la originaria strutturâ clel locale, ora tra-
sfolmato in piccoio santuario mariano. La fi-

" gura di S. Girolamo è r'ibrante di celeste ispira-

-c
lr

Foligno - Spello

Da questa cittadina dell'Umbria verde

giugono due notizie belle e care per chi

segue il crescere dell'opera dei Figli di San

Girolamo.

Presso l'orfanotrofto di Belfíore di Foli-

gno¿ opportunamente abbellito e amplia-

to, si è ôperlo un piccolo Seminario per le

vocazioni religiose dei Fralelli coadiutori

della Provincia Romana.

Nel Co//egio Rosi di Spello, rimesso re-

cenlemente a nuovo, fu aperto invece un

seminario di studenli chierici delle classi

inferiori della medesima Provincia. La du-

plice opera merita il giusto plauso per quei

buoni e coraggiosi Padri. Non mancherà

l'appoggio della nostra preghiera, affinchè

il Fondalore mandi oltime e numerose vo-

cazion i.

Si Girolamo rilorna in Spagna

Già prima del seconda guerrô mondiale

in un orfanotrofio di Barcellona era entraTo

ufficialmente la devozione al nostro Santo.

Là si custodiva un prezioso suo reliqua-

rio. Ora, assecondando le insistenze da va-

ri anni fatfe da eccellentissimi Vescovi spa-

gnoli, il venerabile Capitolo Generale del-

l'O'rdine ha deciso di accettare l'offerta di

una prima Sede Somasca in lerra di Spa-

gna. ln agosto i Figli di S. Girolamo fecero

appunfo la prima entrata prendendo pos-

sesso delia Casa di < La Guardia > (Pon-

levedra ),

L2

Si muovono i giovani

< Da Caracas un pensiero e una preghie-

ra per i neo-novizi, neo-professi, Padri, Fra-

telli >, Padre Agoslino M. Griseri, P. G. M.

Tarditi,.Ch. Taricco, Ch. Costa A.
E'il salulo giuntoci in questi giorni dai

confralelli direiti oltre Oceano. Come si ve-

de, non solo i Padri ma anche i Chierici si

lanciano per gli immensi campi delle mis-

sioni. Là potranno dar sfogo alla loro esu-

beranza giovanile e al grande enlusiasmo
di lavorare per le anime abbandonate, ac-

cesosi presso la tomba del Fondalore. Ri-

môrranno è vero in case di formazione,
ma la loro presenzô accanlo ai Confratelli
più anziani è di incoraggiamenlo e di con-
forTo. Merita un doveroso plauso. Ai cari
Chierici giunga il noslro salulo ed auguriol

ln memoriam

E' decedula in veneranda età nella sua

abitazione di Varenna Ia signora Maria Ve-
nini, madre amatissima del nostro Ven. Pa-

dre Provinciale M. R. P. Venini D. Giovanni.
Dopo breve malaftia in staTo comatoso

lasciò quesÌa lerra per il riposo eslremo che

da Tempo attendeva.
Era devolissima di S. Girolamo. Fino a

lanto che le forze e il tempo lo permisero

si recava al suo Sanluario. Aveva un culto
particolare < per la Santa Scala di S. Gero-
lamo >>. Passò da quassù alcuni mesi fa e

certa ormai di non più ritornare, diede il

suo arrivederci in Cielo al Santo con gran-
de commozione dei presenTi.

La raccomandiamo ai suffragi dei buoni,
mentre rinnoviamo al M. R. P. Venini la
più viva partecipazione al suo grande do-
lore.

Due anni or sono e I'anno scorso, nella chie-

setta ¡lella Madonna degli orfani, vennero esc-

guiti irnportanti lavori cli decorazionc che im-
preziosiscono que I s¿rcello tnariano, rne diante
una sobria clecorlzione intonata alh sevcrità clel

luogo, ove si conservano suggestili ricordi di
San Girolarlo.

Mettere mano ai colori in questo luogo così

venerando chc spira ancora I'arotna carâttcristico
della povertà cli un grande santo, non era cosa

semplice, ma ia statrta clclla Madonna nella nic-

chia della granclc parcte nuclâ, era troppo iso-

lata; e così fri incorniciata da una semplice de-

corazlone che dà ttn po' di calorc aila chicsetta

e nel medesirno tempo rifulge come un alone cli

gloria che richian-ra 1o splendore delf incorona-

zione fatta clal Capitolo Vaticano.
Era necessario anche un duplice ricordo pitto-

rico dei grancli ai'vcnimenti svoitìsi colà: il pri-
rno Capitolo Ge¡reralc clei Paclri di Somasca e lr
rnorte cli S. Girolamo.

L'importante lavoro venne afliclato ali'illustrc

¡rittore comasco Prof. Camillo Conconi che pri-
rlra ave\¡a restâurrto magnificamcnte la chicsa

parrocchiale cli Somasca, riscuotendo I'entr-rsia-

smo di tutti.

LA S. VERGINE IN UNA CORONA I)I
ANGELI
Sopra i[ bellissin-ro ¡ltare di mârrro botticino

clalle spigliate iinee moclcrne, si apre la nicchia'
clella Madonna con il vcnerato simulacro. La
soavissima imrnagir-re cleila Vergine ora âPPare

come il centro luminoso cli una corona di angeli
osannânti chc occupano lâ vasta parete. Sono

figure diafane, clalla soavissirra ed estatica espres-

sione calcla di sentimento c di amore. Ai piedi
della statua clella Maclonna, si vedono clue bel-
lissimi angcli rapiti dalla bcllezza della Vergine.
Agli angcli in prir.no piano seguono interminabili
schiere di altri chc si pcrclono nella luce, tutti
protesi verso la loro celeste Regina.

DUE QUADRI
Sullc pareti laterali clel ¡riccolo presbiterio,

sorìo st¿.rtc dipinte due scene della vita di S. Gi-
rolamo, svoltesi in questo luogo: il prir-no Ca-

pitolo Generale e il .transito clel Santo. Sono

due grandi quadri monocolori. L'aver usato una
tinta unica, un verde scuro, è stata una cosa in-
dovinatissima che conferisce al ternpio maggior

zlone.

IL TRANSITO DI S. GIROLAMO

La sccna clclla morte del nostro Santo è stata

clipinta proprio sulla parete che separa la cap-

prlla clclla Maclonna clalla cella clel Transito di
S. Girolamo.

Il Santo vi è rapprcsentato morcnte, aclagiato

sopra un saccone, circondato clai suoi compagni,
tiai n.raggiorcnti di Sornasca e dagli orfanelli. Le
esprr--ssioni dclle persone che assistono il Santo

sono vigqrosc e nel contemPo recâno I'impronta
strug,qcnte rlcl clolore. Esse ricevono il riflesso
<lalla luce serena che parte dal volto di S. Giro-
larr.ro, il quale clopo le lotte clella vita si sente

oramai in porto. Accanto al tnorente, un orfa-
ncllo che nòn ,a r"rtegnarsi aila perdita di così

amabilc Padrc. La scena melanconica e triste è

rcsa pir) suggestiva dall'angusta finestrella che

lascia intravveclere un lembo di cielo.

Un particolare graziosissimo: di un valore
simbolico e profondamentc umâno. Sul davan-

zalc clclla piccola finestra sono posati due pas-

seri, i caratteristici uccclli invernali dei nostri

paesi. Quei poveri uccelli che nella stagione in-

vernale vanno n-rcndicando invano il cibo nelle

brullc carr-rpagne (siamo in inverno, I febbraio)
\¡engono a dare l'ultimo addio al Santo pove-

rcllo, cornc S. Francesco, che nel grigiore di
quell'alba invcrnale lascia il monclo. Quei po-

veri passeri sono ancora un'espressiva figura del-

l'innumcrg'ole stuolo di orfanelli e cli discredati
tlella vita che il Santo ha confortato con la sua

arclente carità.

Dopo cli aver fissato a lungo questo quadro'
I'occhio naturalmente si abl¡assa. Attraverso la

canccllata chc scpara la sauta e poverissima cel-

iett:r, nclla penotnbra, all'occhio pensoso si pre-

senta viva e vermiglia sul nuclo muro la croce,

che il Santo vi tracciò a suo conforto spirituale,
ad ammonimento e richiamo per i fedeli e per i
pellegrini.
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Lasciate che í ú uengdno ø me.

Con la benedizionc di sua Ecc. ìvlons. lv[on-

tini, il 13 Ottobre è stato inaugurato a Milano
un centro giovanilc, che può considerarsi il pro-

lungaurento c I'integrazione ciell'Istituto Artigia- "
nelli, eià opcrarìte nella metropoli lombarda, sot-

to la dirczione clci Pavoniani. L'Istituto Artigia-
nclli, vivaio cli lavoratori grafici, accoglie i gio-

vani fino a l8 anni: al tlomcnto cli uscire, cliffi-
cilmente i giovani trovato appoggio o asilo pres-

so Parenti o conoscenti.

S'imponeva il problen-ra cli porre un pcnte

tra il collcsio e il uronclo: il ccntro giovanile
nc è la mirabile soluz.iortc. Si tratta di una casa'

fan-riglia, nclla cluale possorlo trovare ospitalità
non solo gli ex-allicvi pavoniani, rna arlche i gir>

i'ani opcrai che non hanno rccapito iíì N'Iilano.

Il ccntro è costituito da un fabbricato tli 80 n-rc-

tri cli fronte, a tre piani, cotì cortilc, ull cclltillaio
di stânze a un lctto e 20 a duc letti, attrcT-zato

con locali cli t.ucnsa, guarclarc,ba, stutlio. iettura,
biblioteca, cineura, in-rpianti raclio-tclr:r'isivi, ser-

viz.i igicnici i¡rirì pcrfctti.

L'umile lavoro chc i Salcsiani iniziarono 20

anni or sono a Nap-oli tra i figli clcl popolo, è

finrlmcnte apparso ttcl suo splcnclorc. Il piccolo

fabbricato cli Via Nuova clel cam¡ro, sorto alla

pcriferia clellzr nretropoli parterropca com¡rrctlcle
orâ quattro grancli padiglioni nci cluali trc,r'ano

ospitalità 800 ragazzi rncntrc I'opcra clci Salc-

siani in Via Nuova va allarganclosi intortlo al-

I'Istitutr¡ nella nuor,¿r parrocchia <la essi rett¿r. La
topon<iir.rastica clcl Cor-nune cli Napoli, clictro ri-
chicsta di cx-alliexi salesiani, ha cluincli <lcciso

cli intitolare a l)on Bosco la Via Nuova dcl

Campo, sulla quale sorgc il granclioso complcss<r

per i ragazzi del popolo c la nuova Parrocchia
<li Maria Ausiliatricc.

La prima scuola supcriorc pcr i lavoratori è

stata aperta a Corcloba 1. SPigt.", .si tratta tli
una vera e propria u università dcl lavoro;r cli-

rctta dai Domenicani. Il piano cli stuclio com-

prendc la formazionc specializzata di meccanici,
clettrotecnici, falegnar-ni, muratori, tipograÊ, fab-

bri e fonditori.
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Per iniziativa del Vicario Apostolico del L,ago
Alberto (Congo Belga) si è 

'affermàta 
una ini-

ziativa a cârattere sociale utile ai giovani afri-
cani.

Attraverso il curriculurn clella scuola profes-
sionale che ncl 1956 ha celebrato il suo decennio
ai giovani della savana è offerto un corso trien-
nale per il conseguimento dcl cliplorna di istrut-
tori agricoli.

Attualmente 80 allievi frequcnrano la scuola
ili Diugu (partc nord-orientalc del Congo) a 1500
metri di altezza, sotto la guida di un padrc nris-
sionario e di tre fratelli congolcsi; 85 alunni si
sono licenziati nello spazio di questi anni. Con
tale diplorna i giovani ricercatissimi vengono im-
mediatamentc assunti dai se rvizi dell'Agricol-
tura.

Una scuola ignorata dai più, ma dcstinata atl
un grandc àvvenirc è c¡uclla sorta nel Vicariat<r
Apostolico di Niangara (Congo llelga) pcr ini-
ziativa del Padre Meeusen, clomenicano. Artista
appassionato, dopo aver frequentato l'atelicr di
un ârtista italiano di Anversa, il Pad¡e ha aperto
una piccola scuola di disegno, pittura c scultura
per indigeni. Trc artisti ncgri hanno già clatcr

prove clella loro abilità eseguenclo opere per di-

yerse chiese. Gli alliq'i clel Paclre Mecusen sono
stati inviati a collaborare al padiglione missio,
nario clella futura csposizionr: cli Bruxelles.

. In occasione clel giubileo cl'oro dcll'Opera Sa-
lesiana in Cile è stara allestira una mosira tlella
scuola agricola < Don Bosco > cli Linares.

La prescntazione panoramica clell'opcra cli 25
salc sale siane , ne I Pae se, oltrc alle numerosc
scuolc elementari sccondaric, e oratori, ha messo
in risalto le I I scuole professionali agricole che
aprono vasri orizzonti all'avvenire dei ragazzi ci-
leni. Lc sezioni di viticultura ed enologia sono
state visitate da circa 40 Delcgati al Congrcsso
Intcrnazionale di Enologia chc si celebrava in
quci giorni nella città. Il Ministro dell'Agricol-
tura c altri illustri visitatori hanno nranifestato.
ll loro grancle ammirazionc.

La Missionc clel Sahara, contribuenclo effica-
cerrente acl elevare il tenore di vita dclla regione,
ha apcrti 5 ccntri di formazionc protessionale per
preparare mano d'opera qualificata. I centri di
Colomb Bechar, Ain Sefran, Lagh<-ruat, Orugla
e El Golea accolgono giovani dai I 7 ai 35 anni
per dar ìoro il rnesticrc cli autisti, rneccanici mo-
toristi, clcttricisti c rnuratori.

Ncl cliscorso irtauguralc il Vcsc<.tvc¡ di Cor-
cloba Mons. Albino Gonzap;a y Menendez Rci-
gacla, ha cletto: r Non c'è nella storia dell'urra-
nità nessuna opcra cotnc qucst:l. Solo attraverso

una ¡rrofoncla educazionc si al¡breviano le di-
st¿ìnzc tra lc classi sociali. I lavoratori da sccoli

h:rrrno sosPireto un c( ntro collìc qu(sto; oggi si

ò iniziato ¡rcr loro un avvenire migliore r,.

Irr Sp:rgna lc varie l)iocesi c le congregazioni
religiose hanno 126 scuolc ittclustriali, frequcn-
tate cla circa 25.000 giovani lavoratori. La pir\
granrlc di cssc, a ìvfaclricl, conta 2300 alunni.
L'irrscgrr:rrtrcn{o ù grrtuito.

I-¿r Scuola salcsiana di Arte e Mestieri di Ga-
rìrâguy (Ar-r'rerica) è stata riconosciuta c parificata
allc scuole r¡ovcrn:rtile. Il clccrcto firn-rato dal

capo clcllo Stato, costituisce un fatto cli prirna im-

¡,oitanr" pcr i Salesiani ciellc Antillc'

L'Istittrto cli Arti c Nfestieri cli Lilla si è ar-

ricchito di un nuovo eclificio di 230 stanzc; cli-

rctto clrri (ìcsuiti, prepara i futuri tccnici spccia-

l\zzari in 22 classi cli 60 allievi ciascuna. Il nuovrr

ecìificio cli 6 piani è stato realizzato cla ex-allicvi
chc sollo riusciti a racco¡;iicrc 100 milioni c<.¡n

I'aiuto cli inclust¡iali, amici cleìl'Istituto. L'esten-
sionc dei laboratori non basta a corrispouclere

allc richieste di tccnici chc pen'cngono all'Isti-
tuto cla partc clcgli industriali clella Francia e

dell'Estcro.

Questo è I'indicc tl,:ll'alto livell<-, <li PrcPara-
ziont tccnicl tlcgli allicvi.

A Karlsbcrg, in (ìcrnrrrli¿t. è stat<.' aPcrt() tln
ccntro cli formazione ccl cclucazionc per gli esi-

liati polacchi c degli altri Pacsi dclla cortina cli

ferro.

La scu<.,la sosterrut¿ì dai Catholic lìclief Scrvicc

clclla N,C.W.C. è clirctta cla suorc americanc

della provincia cli Dctroit (U.S'A.).

Qucste istruisconr.¡ i giotani cs¡-:ulsi Per met-
tcrli in grado di clivcntarc qualificati dirigenti
cattoiici. E' il prirno centro del gcnere in Ger-
mania; ma I'iniziativa verrà in scgtlito cstesa.
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SOMASCA - Casa del Noviziato

Qui si formono ollo vito religioso i Novizi Somoschi, presso le Reliquie del Sonto Fondotore.

Anche tu, giovone lettore, vuoi seguire Io chiomoto di Dio ed entrore nello Fomiglio re-

ligioso di S. Girolomo per dedicorti ogli orfoni, ollo gioventu, olle onime? ll compo di questo

qpostolqto è meroviglioso ed otti¡o giovoni di buonq volontà, ricchi di generositò, di omor

di Dio e del prossimo.
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IL SANTUARIO DI
ORARIO DELLE SANTE FUNZIONI

IN PA,RROCCHIA S. GIROL,A,MO EMILIANI
Orario feetivo

ore 6-SantaMeeea
ore I - Santa Meeea parrocchiale
ore 10 - Santa Mesea

Orario feriale
ore 6.SantaMesea
ore ?-SantaMeesa
ore I - aempre all'altare di S. Girolamo

pregando in modo particolare
per i benefattori del Santuario.

SOnASCA (Bergamo)
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ALLA YALLETTA

Dal 2 uovembre a Paequa: Santa Messa alle ore 8,30 nei giorni feetivi
Dal Lunedì bi Paequa al l0 novembre: Santa Meesa alle ore 8,30 e 10,30 nei

giorni feetivi
Durante i Venerdì di Quaresima: Santa Meesa alle ore 9,30

NEL TEMPIO DELLA IIATER ORPHANORUIVT

Il giorno 27 di ogni mese alle ore 7.

YESPRI E DOTTRINA

Tutte le domeniche e feete di precetto alle ore 14,30 (orario invernale)

SANTO ROSAßIO E BENEDIZTONE

Nei giorni feriali alle ore l7 (orario invernale)

con aFpRouGtzrone eccLesrAsrrcn¡ P. OluS€)PP€) COSSA - o¡RerroRe ResÞonsABtLe
sanruARto S. GIROLÉ¡mO emlLlAnl - rel. 91-€¡6 tlecc.or - SOmF¡s;CÊ| pFou. BeRoF¡mo

rrpooRAFra FRATeLLI POZzOnl - CISAnO E|eRGF¡mASCO - reu. 20
speDlzlone ln ABBOnAmenTO ÞOSlALe - ORUpPO ¡a C. C. POsTâLe t7=r43 BFeSCIA
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